 
LITURGIA  PENITENZIALE
 
Questa domenica ci consegna due parole su cui riflettere: Gioia e Utopia
San Paolo ci invita: siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. Il verbo latino “laetare” significa fecondare, concimare, rendere fertile. Non è l’invito alla spensieratezza, alla vuota allegria quanto alla consapevolezza che incontrare il Signore ci rende fecondi.
Il termine Utopia fu coniato da san Tommaso Moro con un doppio significato: un luogo che non esiste e un luogo bello, ma non è una prospettiva meramente ideale, irraggiungibile.
Il termine utopia è la maniera più comoda per liquidare quello che non si ha voglia, capacità, o coraggio di fare. Un sogno sembra un sogno fino a quando non si comincia da qualche parte, solo allora diventa un proposito, cioè qualcosa di infinitamente più grande. (Adriano Olivetti)
Guardiamo a te, Signore Gesù, colui che Giovanni chiama «più forte»: tu lo sei perché rendi presente e operante la potenza di Dio Padre, per la nostra salvezza; lo sei anche perché sai vincere ogni nostra debolezza, ogni resistenza; lo sei perché ci custodisci dal male e dai pace al nostro cuore.
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Guardiamo a te, Signore Gesù, che battezzi nello Spirito Santo: tu ci immergi nella vita stessa di Dio,
comunichi a noi lo Spirito che abita in te, lo Spirito che dà come frutto la carità, la gioia, la pace, la pazienza, la benevolenza, la bontà, la fedeltà, la mitezza, il dominio di sé.
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Guardiamo a te, Signore Gesù, che vieni a giudicare il mondo. Agisci ancora oggi con il “fuoco”:
facci conoscere la santità di Dio, il suo amore esigente che ci purifica e che è insostenibile per noi
che abbiamo la fragilità della paglia. Mentre, dispersi tra la folla del Giordano, riconosciamo 
il nostro peccato e le nostre leggerezze, accostati ancora tu a noi e donaci la forza per tornare a Dio.
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Guardiamo a te, Signore Gesù: mentre noi cerchiamo la gioia altrove, ti avvicini e ci ripeti: «Il tuo Dio gioisce ed esulta per te».
Marana tha, vieni Signore Gesù!
 
«Confessarsi» non è fare una lista di peccati scavando nel passato della vita, quanto fare Professione di Fede scavando nel futuro, là dove il Signore sta guardando e dove ci vuole condurre, dice san Paolo: Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch'io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù (Fil 3,12-14).
 
[nel breve silenzio ognuno rifletta su se stesso, i propri errori e fragilità alla luce della propria coscienza e della prospettiva che vuol dare alla propria vita]
 
PER CHIEDERE PERDONO
 
Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai più alcuna sventura. Cristo, abbi pietà di noi …Cristo pietà 
Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
La vostra amabilità sia nota a tutti. Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà  
Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste. Cristo, abbi pietà di noi …Cristo pietà  
E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti. Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
 
«Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà  
 
«Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Cristo, abbi pietà di noi …Cristo pietà  
«Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Signore, abbi pietà di noi …Signore pietà 
 
IMPOSIZIONE DELLE MANI
 
Dio nostro Padre non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva; egli che per primo ci ha amati e ha mandato il suo Figlio per la salvezza del mondo, faccia risplendere su di voi la sua misericordia e vi dia la sua pace.
Amen. 
Il Signore Gesù Cristo si è offerto alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra giustificazione;
egli che ha dato ai suoi Apostoli il potere di rimettere i peccati, mediante il nostro ministero vi liberi dal male e vi riempia di Spirito Santo.
Amen.
Lo Spirito Paràclito ci è stato dato per la remissione dei peccati e in lui possiamo presentarci al Padre;
riempia i nostri cuori dei sui santi doni perché riconosciamo il Signore che passa nel tempo opportuno.
Amen.
Dio onnipotente, che con le parole del profeta Sofonia ci rinnova con il suo amore e esulterà per noi con grida di gioia; abbia misericordia di noi Amen.
Dio onnipotente, che con l’apostolo Paolo ci invita in ogni circostanza a far presenti a Dio le nostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti; perdoni i nostri peccati
Amen.
Dio onnipotente, che in Giovanni Battista ci annuncia colui che ci battezzerà in Spirito Santo e fuoco; ci conduca alla vita eterna.
Amen.
 
Ai singoli penitenti che accostandosi all’altare manifestano il pentimento, con parole come:  Ricordati di me. Perdonami!; sono un peccatore; aiutami Signore! … accusandosi dei loro peccati il sacerdote impartisce singolarmente l’assoluzione [*].
 
In segno di ringraziamento e anche di penitenza a gloria di Dio che opera meraviglie, durante questa settimana compiremo tre gesti: 
diremo una parola di consolazione a chi ne ha bisogno, 
compiremo un gesto di accoglienza o di condivisione con chiunque sia estraneo alla nostra vita, 
pregheremo come ci suggerisce il nostro cuore per quanti sono lacerati dall’odio e dalla violenza perché riscoprano la medicina della Misericordia. 
 
[*] questa “Liturgia Penitenziale” non sostituisce la Celebrazione del Sacramento nella forma auricolare che è sempre necessaria in una situazione di peccato di particolare gravità che comunque potrà essere celebrato “appena possibile”.
 
